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COVID  Cosa si può fare e cosa no dopo la nuova serrata anti contagio fino al 30

Le regole dell’arancione
SALUZZO Dopo due 

settimane di relativa li-
bertà negli spostamenti, 
con l’allentamento delle 
limitazioni nei giorni fe-
riali, nel saluzzese, come 
del resto in tutta la Regio-
ne Piemonte, tornano a 
farsi più rigidi i provvedi-
menti per il contenimen-
to della pandemia da Co-
vid-19. 

Da domenica 17 gen-
naio, il nuovo Dpcm del 
Governo Conte fa scatta-
re la zona arancione fi-
no al 30 gennaio. Solo ne-
gli ultimi giorni del me-
se si valuterà nuovamen-
te l’andamento dell’Rt in 
tutta Italia. 

Sono consentiti gli spo-
stamenti senza autocer-
tificazione solo all’inter-
no dei confini comunali:
si potrà uscire dal proprio 
territorio solo per motivi 
di salute, lavoro, o per ne-
cessità. 

Come già disposto per i 
giorni arancioni durante 
le vacanze di Natale i resi-
denti in Comuni con me-
no di 5 mila abitanti, po-
tranno spostarsi entro 30 
km, ma non potranno co-
munque recarsi nei capo-
luoghi di provincia. 

Sono consentiti gli spo-

stamenti verso le seconde 
case anche fuori regione 
e quelli verso comuni limi-
trofi per l’approvvigiona-
mento di generi alimen-
tari e di prima necessità. 

Per quanto riguarda gli 
esercizi pubblici riman-
gono chiusi bar, ristoran-
ti, gelaterie e pasticce-
rie, anche se resta sempre 
consentita la consegna a 
domicilio, senza limita-
zioni sull’orario. 

La novità riguarda lo 
“stop” all’asporto a parti-
re dalle 18 per i bar, men-
tre è consentito fino alle 
22 per i ristoranti. Sem-

pre chiusi, teatri, gallerie 
d’arte, piscine, palestre e 
cinema. Aperti invece ne-
gozi di abbigliamento, li-
brerie. Chiusi i centri com-
merciali nel weekend, do-
ve restano aperti super-
mercati, farmacie, para-
farmacie, fiorai, edicole e 
librerie, tabacchi. Aperti 
anche parrucchieri e cen-
tri estetici, mercati anche 
extra-alimentari.

 Chiuse le sale giochi, 
sale scommesse, bingo e 
slot machine anche nei 
bar e tabaccherie. 

Come già successo du-
rante il Natale potremo 

fare visita a casa di paren-
ti e amici dalle 5 alle 22, 
nel limite di due persone, 
oltre ai minori di 14 anni 
e alle persone disabili o 
non autosufficienti con-
viventi. 

Rimane consentita la 
possibilità di fare dell’atti-
vità fisica all’aperto. Nien-
te discese in montagna 
con gli sci ai piedi: gli im-
pianti di risalita resteran-
no chiusi fino al 15 feb-
braio, utilizzabili solo da-
gli atleti professionisti per 
attività di interesse nazio-
nale. 

f. s.

Rientro in classe a metà
SCUOLA  Lunedì 18 il 50% delle superiori è tornato in presenza

Ritorno ordinato e senza assembramenti

SALUZZO Nowo Posto-
lajowka, il 2021 sarà ricor-
dato dagli Alpini come 
l’anno della cerimonia in 
forma ristretta per ricor-
dare una delle battaglie 
più drammatiche soste-
nute dagli alpini della Di-
visione Cuneense durante 
la ritirata di Russia.

«Il triste periodo che
stiamo attraversando – 
dice il presidente dell’Ana 
Monviso Piergiorgio Ca-
rena - non ci consente di
celebrare con le consue-
te modalità i nostri cadu-
ti della Divisione Cuneen-
se che 78 anni fa si sacrifi-
carono in terra di Russia. 
Pertanto ci si limiterà ad 
una cerimonia in forma 
strettamente ristretta, cir-
coscritta ad un esiguo nu-
mero di partecipanti pres-
so il monumento all’Alpi-
no che non è tornato». 

Il programma di dome-
nica 24 gennaio preve-
de alle 10.30 alzabandie-
ra, deposizione di coro-
na d’alloro e breve allocu-
zione del Presidente. «La 
messa – conclude Carena - 
è stata pertanto rinviata a 
data da destinarsi, auspi-
cando di poterci presto ri-
trovare per continuare a 
perseguire il nobile obiet-
tivo legato alla memoria 
verso chi “è andato avan-
ti”». 

La battaglia di Nowo 
Postolajowka, durata cir-
ca trenta ore, di cui inspie-
gabilmente si è sempre 
parlato poco, anche se fu
l’unica, importante batta-
glia combattuta sul fronte 
orientale esclusivamente 
da truppe italiane, senza 
il concorso, seppur mini-
mo, di reparti o mezzi co-
razzati alleati, combatti-
mento che vide impegna-
ti alcuni reparti della “Ju-
lia” e l’intera “Cuneense”. 
Nel combattimento del 20 
gennaio 1943 a Nowo Po-

stojalowka, si manifestò 
la situazione di inadegua-
tezza del nostro esercito 
per quella guerra e do-
ve persero la vita miglia-
ia di alpini dei nostri pae-
si, arruolati nella Cuneen-
se. L’emergenza dovuta al
Covid-19 impone un nuo-
vo rinvio per la 93ª aduna-
ta nazionale degli Alpini, 
in programma a Rimini.

L’Emilia-Romagna
avrebbe dovuto ospitare 
il ritrovo delle penne nere 
già a maggio del 2020, ma
l’Ana aveva disposto il rin-
vio dell’evento a ottobre 
2020. Nell’autunno 2020 
il secondo rinvio, sempre 
causa Covid, di un anno ri-
spetto alla data iniziale, a
maggio 2021.

 Il 15 gennaio scorso il 
Consiglio direttivo nazio-
nale dell’Ana ha deciso di 
spostare a settembre 2021 
l’Adunata nazionale di Ri-
mini, riservandosi di de-
finire la data precisa del-
la manifestazione. La de-
cisione è la conseguenza 
all’evoluzione non positi-
va della pandemia e del-
le relative restrizioni adot-
tate dal Governo, nonché 
della proroga dello stato 
di emergenza a fine apri-
le.

Cerimonia per pochi
ALPINI  Domenica 24 gennaio ricordo di  Nowo Postolajowka

A rischio per la pandemia  il raduno nazionale

Una sfilata in occasione delle scorse edizioni 

SALUZZO Primi gior-
no di scuola per metà de-
gli studenti delle superio-
ri saluzzesi, che come i lo-
ro colleghi di tutto il Pie-
monte, lunedì 18 genna-
io sono tornati in presen-
za al 50%. Un rientro ri-
masto in bilico fino a ve-
nerdì sera, stabilito dalla 
Regione Piemonte mal-
grado l’ingresso in zona 
arancione. «C’è molta at-
tesa per questo rientro in 
classe – sottolinea l’asses-
sore ai Trasporti Marco 
Gabusi -. La Regione, in-
sieme ad Agenzia per la 
Mobilità e con le azien-

de di trasporto, ha fatto 
uno sforzo inedito: anche 
in questi ultimi giorni ab-
biamo affinato, aumen-
tandolo, il numero delle 
corse aggiuntive». 

Come riassume l’opu-
scolo inviato alle famiglie 
dalle Prefettura di Torino 
per le famiglie, in tutto il 
Piemonte sono previste 
4.500 corse in più alla set-
timana per il servizio au-
tobus urbano ed extra ur-
bano, per un costo setti-
manale totale di circa 800 
mila euro. 

Anche a Saluzzo, il ri-
entro è avvenuto in ma-
niera ordinata e con en-
tusiasmo da parte degli 
studenti. «Il primo giorno 
è stato molto bello - dice 
Flavio Girodengo preside 
del Denina - i ragazzi era-
no contenti di tornare in 
classe, gli insegnanti en-
tusiasti di riprendere il la-
voro in presenza. 

La preoccupazione per 
i contagi è moderata, e la 
nostra scuola prosegue 
con il sistema delle setti-
mane alterne che abbia-
mo già sperimentato nei 
mesi scorsi». 

«Nel nostro Istituto - 
dice Alessandra Tugno-
li preside del Soleri Ber-
toni -. ci siamo organiz-
zati per far partecipare 
gli studenti in presenza 
a settimane alterne: ab-
biamo diviso gli studenti 
in due gruppi, nella “set-
timana A” frequenteran-
no le classi del liceo delle 
Scienze Umane ed Econo-
mico Sociale e nella “set-
timana B” le classi del li-
ceo linguistico e artistico. 
Di sabato, quando non 
sono presenti le classi del 

biennio, faremo venire a 
scuola tutte le quinte, an-
che quelle che nella setti-
mana sono in didattica a 
distanza. 

Le classi che non fre-
quentano in presenza 
continuano a seguire tut-
te le lezioni in didattica 
a distanza con modalità 
sincrona».

«I primi giorni sono tra-
scorsi nel modo miglio-
re - dice Lorenzo Rubini 
preside del liceo Bodoni 
- i ragazzi sono rientrati
a scuola con prudenza e
cautela: gli autobus sono
decisamente meno affol-
lati e gli ingressi avvengo-
no senza assembramen-
ti, con i ragazzi più spar-
pagliati rispetto a prima. 

Come liceo abbiamo 
adottato il turnover a set-
timane alterne. In questa 
prima settimana sono ri-
entrati i ragazzi del trien-
nio, mentre la prossima 
toccherà ai loro colleghi 
più piccoli del biennio».

Cosa ne pensano i pre-
sidi del prossimo step che 
prevede la didattica al 
75% in presenza?

«È presto per dirlo - dice 
Girodengo - vediamo nei 
prossimi giorni. Personal-
mente sarei già contento 
se la didattica in presenza 
al 50% durasse un mese». 

«Per quanto riguarda 
l’organizzazione scola-
stica - gli fa eco la Tugno-
li - non c’è nessun proble-
ma a portare la presenza 
al 75 o anche al 100 %, il 
punto critico rimangono 
i trasporti e le modalità di 
comportamento al di fuo-
ri della scuola».

 Per Rubini invece: «Con 
la massima prudenza se-
condo me si può salire al 
75% in presenza. Certo 
serve un periodo di asse-
stamento, ma andando 
verso la primavera, con il 
miglioramento del clima 
si può pensare a ritocca-
re verso l’alto le presenze. 

L’importante, secon-
do me, è che non venga-
no nuovamente propo-
sti doppi turni, soluzione 
che per la nostra scuola 
non sarebbe proprio ge-
stibile».

fabrizio scarpi

SALUZZO Novità in vista per il turismo e la cultura sa-
luzzesi. La delegazione Fai Saluzzo (il Fondo Ambiente 
italiano) che ha la sua sede principale a casa Pellico in 
piazzetta dei Mondagli, fa il bis e apre un punto infor-
mativo, nei locali dell’Ufficio turistico, in piazza Risor-
gimento. Lo sportello sarà attivo dal 22 gennaio, tut-
ti i venerdì dalle 15 alle 18. I volontari si alterneranno, 
essendo a disposizione per la campagna tesseramenti 
e per dare informazioni sulle prossime iniziative, non 
appena sarà possibile ripartire con le visite e le attivi-
tà in presenza. L’accesso all’ufficio è consentito diret-
tamente, senza prenotazione. Rimane sempre attivo
l’indirizzo email saluzzo@delegazionefai.fondoam-
biente.it per qualsiasi ulteriore informazione.

Il Fai raddoppia allo Iat
SPORTELLO ATTIVO DAL 22 GENNAIO

Studenti alla stazione bus

CARABINIERI

Due bar 

SALUZZO
bar chiusi in po-
chi giorni
lazione del Dpcm
in materia di pre
venzione dei con-
tagi da Covid-19. Si 
può parlare di un 
vero e proprio gi-
ro di vite sui con-
trolli messi in atto 
dai Carabinieri di Saluz
zo, che nel corso dell’ulti
ma settimana hanno ve-
rificato un
cizi commerciali. Per due 
bar sono scattati i provve
dimenti di chiusura del lo
cale e multa per gestore e 
avventori. 

Il primo a finire nel mi-
rino dei militari è stato il 
bar paninoteca Scirocco 
di via Giovanni Bosco, per 
la violazione delle norme 
di prevenzione contro la 
diffusione dei contagi Co
vid. 

Durante una serie di 
controlli effettuati nel
la giornata di venerdì 15 
gennaio, quando il Pie-
monte era in zona gialla 
e i locali pubblici poteva
no rimanere regolarmen
te aperti fino alle 18, i mi
litari hann
all’interno del bar un nu-
mero di avventori ben ol




